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i l eli' ufficio della Pretura di Bozzolo e nel giorno 27 Marzo 1808 si aprirà alle ore 10 ant. 1' incanto per la vendila dei Beni Demaniali descritti nell'Elenco qui sotto» 
JL' asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo della candele, e 1' aggiudicazione sarà definitiva né saranno ammessi aumenli sul prezzo di essa. . 
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositala in una cassa dello stalo, a garanzia della sua offerta, la somma corrispondente al decimo del prezzo 

pel quale gl'incanti sono aperti. Il deposito potrà esser fallo in titoli del debito pubblico'al Valore di borsa, od in quelli di cui all'art. 17 della Legge 15 Agosto Ì867 al valore nominale. 
La prima offerta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissato dall'art. 102 del Regolamento e specificato per ogni lotto nell'ultima finca dell'Elenco qui appiedi descritto. 
Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale. 
L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguila la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 

mediante atto pubblico o con firme autenticale da notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 
Quando 1' aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi proscritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone diehja*, 

rate non accettassero P aggiudicazione nel termino di tre giorni, I' aggiudicatario sarà considerato per tulli gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella cassa dello stalo, designata dai relativo capitolalo il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonché 

l'importo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell' Elenco posto in calce al presente. ' 
In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell' offerta semprechè il medesimo, ove fosse stalo eseguito in titoli del debito, pubblico, sia dal» 

l'ggiudicalario convertilo nei liloli accennali all'ari. 17 della Legge 18 Agosto 1867. . 
Nello stesso termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. OrO del prezzo dì delibera in conto delle spese d'asta, delle tasse di trapasso, di trascrizione ed 

iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di Banca. 
Le spscdi.smraia^d^fiWoje e d'inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 
Per la situazione dèi beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si aprirà P incanto, per P ammontare del deposito a farsi dagli' aspiranti tronche^ per ogni altra più 

precisa indicazione, si fa riporto all' Elenco clic segue. 
Gl'incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge Ih" Agosto 1867 e del relativo regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. S85p. 
Ner detto ufficio della Pretara di Bozzolo sono ostensìbili durante P orario, gli estratti delle tabelle dei lotti, i documenti relativi' nonché i capitoli,d' asta., 

. Si "ricordano ad ogni buoa.fine le disposizioni degli art. 402, 403, 404, 405 del codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad adontare gli oblato|i, sia ad im
pedire o turbare la libertà e il buon esito desi' incallii. 
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Pezza di terra arativa, vitata denominata Gozzari, confinano a 
mattina ragioni dei fratelli Gastaldi, a mezzogiorno i beni 
Villani per metà indi quelli di Nicolelti, a sera lo stesso 
Nicolelti ed a tramontana la scarpa dell' Argine. In Mappa 
al N. 92 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Valmazza; confinano 
a mattina beni della Fabbriceria di Belforte, a mezzogiorno 
beni Grassi a metà fosso, a ponente ed a monte beni Cari
tani. Io Mappa a! N. 1159 . 

Pezza di terra a Pratq denominala Pradejlo; confinano a le
vante Dugale Delmonazzà, a mezzogiorno beni della Signora 
Giulia Balzesi, a ponente le stesse ragioni ed a monte Strada 

, Comunale. In Mappa al fli. dal 658 • . . . 

Pezza di terra arativa, vitata denominala Cerese, confinano a 
mattina gli eredi Paternini a metà fosso, a mezzodì Strada 
di vodagione, a sera ed a monte Strada Comunale per 
Tornata. In Mappa al N. 309 . 

Pezza di terra arativa, vitata denominala Felles, confinano a 
mattina Stradello di vodagione, a mezzodì ragioni Gorni, a 
sera Miti ed a monte Fantini. In Mappa al N. 24 

Pezza di lerra arativa, vitata, denominata Ronco Morello, con
finano, a mattina e mezzodì Stradello di vodagione, a sera 
Ripari ed a monte Puerari. In Mappa al N. 301 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Coppino, confinano 
a mattina fraterna Bini, a mezzodì Stradello di vodagione, 
a sera Movisi ed a monte Movisi e Ripari. In Mappa al N. 825 , 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Zumella, confinano 
a mattina Battaglia, a mezzodì Strada Arginoni, a sera Gorni 
Luigi ed a monte Puerari e Ripari. In Mappa 5137 . 

Pezza di terra arativa/vitata, denominata Codeghina. In Mappa 
ai N. 1272 
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Pezza di terra arativa, vitata, denominata Oppi Vecchi. 
. Mappa al N. 980 < 

In 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Gorghetto. In Mappa 
ai NN. H64 e i373' 

Casa ad uso d'affitto con cortile, confinano a mattina Alovisi, 
a mezzodì la contrada Lupara, a sera eredi Martini ed a 
monte Cantarelli. In Mappa al N. 15.04 

Pezza di terra arativa, vitata denominata Boschi. In Mappa al 
N 405 

Pezza di terra arai., vitata denominata Spelta. In Mappa al N. 408 

Casa d'affìtto con cortile ed Orto, confinano a mattina ragioni 
Alovisi e Ferrari a mezzodì lo stesso Ferrari e Strada Co
munale Maestra, a sera il suddetto Alovisi. In Mappa al N. 1541 . 

Campo arativo, morivo, detto Casone di Levante. In Mappa 
al N. del 632 

Campo arativo, morivo detto Casone di Ponenje. In Mappa 
al N. del 632 
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Cremona, li 2 8 Febbrajo 1 8 6 8 . 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
CAGNJOrtfE, I s p e t t o r e . 
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■eli' ufficio dello Pretura di Battolo e nel giorno S Aprile 1888 si aprirà alle 10 ani. l'incanto per la vendita del Beni Demaniali dcscrllli nell Elenco qui sotto. 
L' osta verri temila mediante pnbblìca gara col metodo delle candele, e I" aggiudicatone sarà definitivo, nò saranno ammessi aumenti sul prette di essa. 
Nessuno potrà concorrerò all'asta se non comproverà di aver depositati! in una cassa dello Stato a garanzia della sua offerta la souium corrispondente al decimo del pretto pel quale gì' Incanti sono inerti. 

It deposito potrà esser fatto anello in titoli del debito pullulino al valore di borsa, od in quelli di cui all'art. 17 della legga 18 agosto 1887 al valore nominale. 
La prima offerta d'aumento non potrà eccederò il mintomi» fissato dall'art. 102 del regolamento e specificato per ogni lotio nell'ultima finca dell'elenco qui appiedi descritto. 
Saranno ammesso offerte anche per procura puiclià questa sia autentica e speciale. 
L'offerente elio abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dicliiaratlone appena seguita la delibero, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi mediante atto pubblico o con firme autenticale 

di Notaio, rimanendo del resto sempre gurante solidale colla persona dichiarala, 
Quando I' aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nel modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorittate, o le pèrsone dichiarale non accollassero l' aggiudicazione net 

termine di tre giorni, 1' aggiudicatario sarà considerato per tulli gli effetti legali corno vero ed unico acquirente. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicatione, dovrà I' aggiudicatario versare nella cassa designata dal relativo capitolato il decimo del pretto d' aggiudicazione, nonché l'importo del bestiame, delle scorte morto a 

delle altre cose mobili, se irt quanto ii» iudicato nell' Elenca posto in calce del presente. 
In acconto di queste somme sarà imputalo il deposito fatto a garanzia dell' offerta, semproclie il medesimo ove. lusso slato eseguilo in titoli del debilo pubblico, sia dall' aggiudicatario convertito nei titoli accennati 

all'ort. 17 della Legge IB Agosto 1887. , 
Nello stesso termine di dieci giorni 1' aggiudicatario dovrà depositare il B p. OgO del pretto di delibera In conto delle spese d' asta, dello lasse di trapasso, di trascrizione o iscrittone ipotecaria, salva la successiva 

llquidationo e regolazione. Tuie deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti dì Banca. 
Lo spese di stampa, d' affissione e d' ìusertione he! giornali di questo avviso, sono a corico dei deliberatari per lo quoto corrispondenti al lotti loro aggiudicati. 
Per la situationc dei beni a vendersi, poi pruno estimativo sul quale si aprirà l'Incanto, per l'ammontare del deposito a tarsi dagli aspiranti nonché per ogni altra più precìsa indicazione, si fa riporto all'Elenco elio segue. 
Gl'incanti o le vendite s' intenderanno eseguito sotto lo discipline tutto della leggo IB Agosto 1887 e del relativo regolamento pubblicato col ti. Decreto S2 slesso mese N. 58B2, 
Nel dello ufficio della Pretura dì Dettolo sono ostensibili durunle l'orario gli estrudi delle Inhelle dei lotti, i ducumonli relathì nonché i capitoli d' Asta, 
Si ricordano ad ogni buon Gne lo disposition! degli art. 402, 405, 404 e 40B del Codice Penule Italiano con cui vengano puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad impedire o turbare la lineila ed 

il buon esito degl' inconti, 
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Cremona li 29 Febbrajo 1868. 
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Pezza di terra arativa, vitata detta Cavrere. In Mappa al N. 78 . 

Pezza di terra arativa, vitata detta Boschetto. In Mappa ai 
KN. 209 e 212 sub. 2 

Pezza di terra arativa, vitata detta Bosco. In Mappa al N. 208 sub. I . 

Pezza di terra arativa, vitata detta Matarona. In Mappa al N. 1251 . 

Pezza di terra arativa, vitata detta Campagna I.a In Mappa 
al K. 1H1 . . . . . . . 

Pezza di terra arativa, vitata, detta Campagna II." In Mappa 
al N. 1113 

Pezza di terra arativa, vitata detta Campagna HI.* In Mappa 
al N. 1210 . . . . . . . 

Pezza di terra arativa, vitata, gelsiva detta Langiardo, confinano 
a mattina ragioni dell'istituto El." di Cremona, a mezzodì 
Stradello Vodagionale, a sera Ripari ed a monte Ottolini
Ceroili a metà fosso. In Mappa al N. 21 

Pezza di terra arativa, vitata, con Casa da Massaro della Cam
pagnole, confinano a mattina Strada Comunale, a mezzodì 
ragioni Cerotti, a sera ragioni Galli a metà fosso ed a monte 
Strada Comunale. In Mappa ai KN. 281 e 338. 1 

Pezza di terra arativa, gelsiva con casa colonica delta Campo 
Prato, confinano a mattina ragioni Pagliari, a mezzodì stesse 
ragioni ed a monte il Dugale Cingallo. In Mappa al N. 18 . 

Fondo arativo, vitato detto Ronco di S. Maddalena, confinano 
a mattina Pedrazzini, a mezzodì Marchesi, a ponente Comuno 
di Gazzoldo ed a moote Eredi Belletti. In Mappa ai NK. 96, 
237, 238, 243, 244 e 264 

Pezza di terra arativa, vitata detta Campo dell' Argine. In 
Mappa a! N. 48 

Pezza'di terra arativa, vitata detta Cantonata. In Mappa al N.66 . 

Pezza di terra arativa, vitata detta Spinzenazzo. In Mappa al 
N. del 187 

Pezza di terra arativa, vitata detta Triangolo. In Mappa al N. 43 . 

Campo aratorio, vitato detto Campo alto dei Pignati. In Mappa 
al N. 56 

Pezza di terra arativa, vitata detta Gianotto. In.Mappa al N. del 187 . 

Pezza di terra aratirai'vitaja detta Mulino. In Mappa al N. 403 . 

Pezza di terra 'arativa, vitata detta Maestà e tre Tere. In 
Mappa ai NN. 14 sub. 1. 2, 16 e 31 . 

Pezza dì terra arativa, vitata detta Dosso, confinano a mattina 
l'Ospitale di Bozzolo, a mezzodì e sera Brotfoni ed a monte 
il suddetto Ospitale. In Mappa al N. 626 . 

Fondo aratorio, viiato detto Viazzone, confinano a mattina 
fratelli Bini, a mezzodì Strada Postale, a sera campo Maioli 
ed a mjnte Davide Flannan.'In Mappa al N. 107 

Fondo arativo, vitato e morivo detto Guardati, confinano a 
mattina Zanetti, a mezzodì, sera e monte Strada .della 
Lamette. In Mappa al N. 1301 . 

Fondo aratorio, vitato detto Lamette, confinano a mattina 
Eredi Vaninì, a mezzodì Bonaldi, a sera li suddetti Yanini 
ed a monte Stradello morto. In Mappa al N. 1317 . 

Fondo aratorio, semplice, alberalo dotto Casazze, confinano a 
mattina eredi Nardi e Giuseppe Ancona, a mezzodì lo slesso 
Ancona e l'Ospitale di Bozzolo, a sera Stradella ed a monto 
lo slesso Ancona, In Mappa al N. 540 
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Tipografia Ronzi e Signori. CAZZANIGA Dolt. FULVIO, Dirett. 
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